

IT			IT
[bookmark: _GoBack]RELAZIONE
1.	CONTESTO DELLA PROPOSTA
•	Motivi e obiettivi della proposta
Scopo principale della proposta è trasporre nel diritto dell'Unione le modifiche alle misure di conservazione e di esecuzione adottate dall'Organizzazione della pesca nell'Atlantico nord-occidentale (NAFO) nel corso della sua ultima riunione annuale 2019. La proposta riprende anche i miglioramenti redazionali della NAFO e adatta il testo al contesto giuridico dell'UE. La NAFO è l'organizzazione regionale di gestione della pesca responsabile della gestione delle risorse alieutiche nell'Atlantico nord-occidentale rientranti nel suo ambito di competenza. Le misure di conservazione e di gestione della NAFO si applicano unicamente alla sua zona di regolamentazione, in alto mare, definita come la zona situata oltre quella in cui gli Stati costieri esercitano la loro giurisdizione in materia di pesca. L'UE è parte contraente della NAFO dal 1979. 
La convenzione NAFO stabilisce che le misure di conservazione adottate dalla commissione NAFO sono vincolanti (articoli XIV, VI.8 e VI.9) e che le parti contraenti sono tenute ad applicarle. 
L'articolo 3, paragrafo 5, del trattato sull'Unione europea stabilisce che l'Unione agisce nel rigoroso rispetto del diritto internazionale, il che include anche il rispetto delle misure di conservazione e di esecuzione della NAFO.
Il regolamento (UE) 2019/833 ha trasposto nel diritto dell'Unione le misure di conservazione e di esecuzione della NAFO. La presente proposta verte sostanzialmente sulle recenti modifiche adottate dalla NAFO che, per l'Unione, sono entrate in vigore il 2 dicembre 2019 e si applicano a decorrere da tale data.
•	Coerenza con le disposizioni vigenti nel settore normativo interessato
La proposta è coerente con il regolamento (UE) 2019/833. 
È inoltre in linea con la parte VI (politica esterna) del regolamento (UE) n. 1380/2013 relativo alla politica comune della pesca, che prevede che l'Unione europea conduca le sue relazioni esterne in tale settore conformemente ai suoi obblighi internazionali, basando le attività alieutiche sulla cooperazione regionale in materia di pesca e delegando all'Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA) il compito di assicurare il rispetto delle norme.
La proposta integra il regolamento (UE) 2017/2403 relativo alla gestione delle flotte da pesca esterne, che prevede che i pescherecci dell'Unione siano soggetti alle autorizzazione di pesca delle organizzazioni regionali di gestione della pesca, e il regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio riguardante la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, che prevede l'inclusione dell'elenco NAFO delle navi che praticano la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN) nell'elenco dell'Unione delle navi INN.
La proposta, infine, non riguarda le possibilità di pesca dell'UE decise dalla NAFO. Ai sensi dell'articolo 43, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), è prerogativa del Consiglio adottare misure relative alla fissazione dei prezzi, dei prelievi, degli aiuti e delle limitazioni quantitative e alla fissazione e ripartizione delle possibilità di pesca. 
•	Coerenza con le altre normative dell'Unione
La proposta è coerente con le altre politiche dell'Unione. 
2.	BASE GIURIDICA, SUSSIDIARIETÀ E PROPORZIONALITÀ
•	Base giuridica
La proposta si basa sull'articolo 43, paragrafo 2, del TFUE, in quanto stabilisce le disposizioni necessarie per perseguire gli obiettivi della politica comune della pesca.
•	Sussidiarietà (per la competenza non esclusiva) 
La proposta rientra nella competenza esclusiva dell'Unione (articolo 3, paragrafo 1, lettera d), del TFUE). Pertanto, il principio di sussidiarietà non si applica.
•	Proporzionalità
La proposta garantirà il rispetto da parte dell'UE degli obblighi stabiliti dalla NAFO, senza andare al di là di quanto necessario per conseguire questo obiettivo.
•	Scelta dell'atto giuridico
L'atto giuridico prescelto è una modifica del regolamento (UE) 2019/833.
3.	RISULTATI DELLE VALUTAZIONI EX POST, DELLE CONSULTAZIONI DEI PORTATORI DI INTERESSI E DELLE VALUTAZIONI D'IMPATTO
•	Valutazioni ex post / Vaglio di adeguatezza della legislazione vigente
Non pertinente.
•	Consultazioni dei portatori di interessi
Scopo della proposta è modificare il regolamento (UE) 2019/833 includendovi le modifiche più recenti apportate alle misure di conservazione e di esecuzione, adottate in occasione della riunione annuale della NAFO del settembre 2019. Tali modifiche sono vincolanti per le parti contraenti. Gli esperti nazionali e i rappresentanti del settore degli Stati membri dell'UE sono stati consultati sia durante la fase preparatoria della riunione annuale della NAFO che ha portato all'adozione di tali raccomandazioni sia nel corso dei negoziati NAFO. 
•	Assunzione e uso di perizie
La proposta traspone nel diritto dell'Unione una raccomandazione NAFO che è stata adottata conformemente al parere scientifico e di controllo delle commissioni permanenti NAFO.
•	Valutazione d'impatto
Non pertinente. La proposta traspone nel diritto dell'Unione una raccomandazione NAFO che è vincolante per le parti contraenti e direttamente applicabile agli Stati membri.
•	Efficienza normativa e semplificazione
La proposta non è collegata al programma di efficienza normativa e semplificazione (REFIT).
 •	Diritti fondamentali
La proposta non ha alcun impatto sulla tutela dei diritti fondamentali.
4.	INCIDENZA SUL BILANCIO
Nessuna.
5.	ALTRI ELEMENTI
•	Piani attuativi e modalità di monitoraggio, valutazione e informazione
Non pertinente.
•	Documenti esplicativi (per le direttive)
Non pertinente.
•	Illustrazione dettagliata delle singole disposizioni della proposta
Oltre ad apportare alcune modifiche tecniche, miranti ad esempio a migliorare o a rendere più chiara la formulazione del testo per quanto riguarda i limiti di cattura e di sforzo, la chiusura delle attività di pesca, le catture detenute a bordo, la dimensione delle maglie, i giornali di pesca e i registri di produzione, la proposta aggiunge compiti di ispezione supplementari e semplifica i rapporti mensili sulle catture.
La proposta riprende alcune modifiche redazionali della NAFO ad una serie di disposizioni riguardanti l'ippoglosso nero, i registri di produzione, i riferimenti incrociati alle infrazioni e le procedure di infrazione e introduce definizioni e un riferimento al sito MCS (Monitor, Control and Surveillance - monitoraggio, controllo e sorveglianza) della NAFO, unitamente al protocollo necessario per garantirne l'accesso. 
La proposta, inoltre, modifica il regolamento (UE) 2019/833 chiarendo l'uso dei misuratori e specifica che le norme NAFO devono essere applicate. Riprendendo la definizione di "peschereccio" utilizzata per le misure di conservazione e di esecuzione della NAFO, poiché tale definizione ha un ambito di applicazione più ampio di quella contenuta nel regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, essa fa sì che le autorità di controllo e di esecuzione dell'UE possano operare in linea con le altre parti contraenti della NAFO. La proposta migliora il flusso di informazioni tra le autorità di pesca degli Stati membri, la Commissione e il segretariato della NAFO e riconosce il ruolo dell'Agenzia europea di controllo della pesca nel coordinare i mezzi di ispezione dispiegati nel quadro del programma comune di ispezione e sorveglianza della NAFO; introduce disposizioni miranti a proteggere lo squalo di Groenlandia; chiarisce la necessità che la parte contraente che è Stato di approdo accordi il suo consenso agli ispettori di un'altra parte contraente e fornisce precisazioni sui contratti di nolo da applicare a livello della NAFO; delega infine alla Commissione il potere di modificare le norme di conservazione e di esecuzione riguardanti la dimensione delle maglie, le griglie di selezione e le catenelle distanziatrici per la pesca del gamberetto boreale, nonché le restrizioni di zona per le attività di pesca di fondo. Tali disposizioni saranno probabilmente modificate in occasione delle prossime riunioni annuali della NAFO, a partire dal 2020, ed entreranno presumibilmente in vigore a ridosso della campagna di pesca 2021. Occorrerà procedere ad una loro sollecita modifica se si vorrà consentire ai pescherecci dell'Unione di operare alla pari con i pescherecci di altre parti contraenti della NAFO per ogni campagna di pesca futura. 
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Proposta di
REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
recante modifica del regolamento (UE) 2019/833 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, che stabilisce le misure di conservazione e di esecuzione da applicare nella zona di regolamentazione dell'Organizzazione della pesca nell'Atlantico nord‑occidentale
IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,
visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, paragrafo 2,
vista la proposta della Commissione europea,
previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo[footnoteRef:1],  [1: 	GU C  del , pag. .] 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria,
considerando quanto segue:
(1)	Dopo l'adozione del regolamento (UE) 2019/833 del Parlamento europeo e del Consiglio[footnoteRef:2], l'organizzazione della pesca nell'Atlantico nord-occidentale (NAFO) ha adottato, in occasione della sua 41a riunione annuale, una serie di decisioni giuridicamente vincolanti per la conservazione delle risorse alieutiche rientranti nel suo ambito di competenza. [2: 	Regolamento (UE) 2019/833 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, che stabilisce le misure di conservazione e di esecuzione da applicare nella zona di regolamentazione dell'Organizzazione della pesca nell'Atlantico nord-occidentale, che modifica il regolamento (UE) 2016/1627 e abroga i regolamenti (CE) n. 2115/2005 e (CE) n. 1386/2007 del Consiglio (GU L 141 del 28.5.2019, pag. 1).] 

(2)	Tali decisioni sono rivolte alle parti contraenti della NAFO, ma contengono anche obblighi per gli operatori. Dalla loro entrata in vigore, il 2 dicembre 2019, le misure di conservazione e di esecuzione (CEM) della NAFO sono vincolanti per tutte le parti contraenti di tale organizzazione. Per quanto riguarda l'Unione europea, esse devono essere recepite nel diritto dell'Unione a meno che non siano già contemplate dallo stesso.
(3)	È pertanto opportuno adeguare il regolamento (UE) 2019/833 al fine di applicare le norme NAFO sulla misura delle maglie, introdurre la definizione di peschereccio utilizzata dalla NAFO per consentire alle autorità di controllo e di esecuzione dell'UE di operare in linea con le altre parti contraenti della NAFO e migliorare il flusso di informazioni tra le autorità degli Stati membri, la Commissione e il segretario esecutivo della NAFO. 
(4)	Conformemente all'articolo 3, lettere c) e i), del regolamento (UE) 2019/473[footnoteRef:3], nel mandato dell'Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA) rientrano anche l'organizzazione del coordinamento operativo delle attività di controllo e di ispezione della pesca praticate dagli Stati membri, ai fini dell'attuazione di programmi internazionali di controllo e di ispezione quali il programma comune di ispezione e sorveglianza della NAFO, e l'assistenza agli Stati membri nella trasmissione delle informazioni sulle attività di pesca e sulle attività di controllo e di ispezione alla Commissione e a terzi. È pertanto opportuno stabilire che l'EFCA agisca quale organismo incaricato di ricevere dagli Stati membri le informazioni riguardanti le ispezioni e il controllo, quali i rapporti di ispezione in mare e le notifiche del regime di osservazione a fini di controllo, e di trasmetterle al segretario esecutivo della NAFO.  [3: 	Regolamento (UE) 2019/473 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, sull'Agenzia europea di controllo della pesca (GU L 83 del 25.3.2019, pag. 18).] 

(5)	La procedura contemplata dalle CEM che permette alle parti contraenti di trasmettere le informazioni al sito di monitoraggio, controllo e sorveglianza (Monitor, Control and Surveillance) della NAFO prevede che le informazioni da caricare siano ora inviate al segretario esecutivo della NAFO. È pertanto necessario aggiornare le disposizioni pertinenti del regolamento per tener conto di tale modifica e chiarire quali canali debbano essere utilizzati dagli Stati membri per trasmettere le informazioni. 
(6)	Occorre inoltre introdurre le disposizioni delle CEM relative alla protezione dello squalo di Groenlandia, allineare le disposizioni sui contratti di nolo a quelle contenute nelle CEM della NAFO ed esplicitare chiaramente la necessità di un consenso della parte contraente che è Stato di approdo all'invio di ispettori di un'altra parte contraente.
(7)	Alcune disposizioni delle CEM saranno probabilmente modificate in occasione delle riunioni annuali della NAFO conseguentemente all'introduzione di nuove misure tecniche correlate alle variazioni della biomassa degli stock e al riesame delle restrizioni di zona per le attività di pesca di fondo. Al fine di includere rapidamente nel diritto dell'Unione le future modifiche delle CEM prima dell'avvio della campagna di pesca, è pertanto opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea per quanto riguarda la regolamentazione della dimensione delle maglie, delle griglie di selezione e delle catenelle distanziatrici per la pesca del gamberetto boreale e le restrizioni di zona per le attività di pesca di fondo. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale del 13 aprile 2016 "Legiferare meglio"[footnoteRef:4]. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. [4: 	GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.] 

(8)	È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2019/833,
HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:
Articolo 1
Modifiche del regolamento (UE) 2019/833
Il regolamento (UE) 2019/833 è così modificato:
(1)	l'articolo 3 è così modificato: 
(a)	il punto 6 è sostituito dal seguente:
"6) "peschereccio", qualsiasi nave dell'Unione attrezzata per svolgere attività di pesca, destinata a svolgere attività di pesca o impegnata in attività di pesca, tra cui la trasformazione del pesce, il trasbordo o ogni altra attività preparatoria o connessa alla pesca, incluse le attività di pesca sperimentale o esplorativa;";
(b)	è aggiunto il seguente punto 31):
"31) "sito web MCS", il sito di monitoraggio, controllo e sorveglianza (Monitor, Control and Surveillance) della NAFO che contiene informazioni pertinenti riguardanti le ispezioni in mare e in porto. La procedura di concessione dell'accesso al sito a persone fisiche appartenenti alle parti contraenti è descritta nell'allegato II.XX delle CEM di cui al punto 45) dell'allegato del presente regolamento.";
(2)	l'articolo 5 è così modificato: 
(a)	il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:
"2. Gli Stati membri possono consentire ai pescherecci che battono la loro bandiera di praticare la pesca di stock per i quali non sia stato assegnato all'Unione alcun contingente conformemente alle possibilità di pesca in vigore (contingente "altri"), nel caso in cui tale contingente esista e il segretario esecutivo della NAFO non abbia inviato una notifica di chiusura.";
(b)		al paragrafo 3, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
"c) comunica alla Commissione e all'EFCA i nomi delle navi dell'Unione che intendono pescare il contingente "altri" almeno 48 ore prima di ogni ingresso e dopo un minimo di 48 ore di assenza dalla zona di regolamentazione. Se possibile, tale notifica è corredata di una stima delle catture previste. Qualora ritenga soddisfatte le condizioni pertinenti stabilite dalle CEM della NAFO, la Commissione ne informa il segretario esecutivo della NAFO.";
(3)	l'articolo 6, paragrafo 1, è così modificato: 
(a)	la lettera d) è sostituita dalla seguente: 
"d) chiude la pesca diretta dello scorfano nella divisione 3M tra le ore 24.00 UTC del giorno in cui si stima che il totale delle catture dichiarate avrà raggiunto il 50 % del TAC per lo scorfano nella divisione 3M, come notificato conformemente al paragrafo 3, e il 1° luglio;";
(b)	la lettera e) è sostituita dalla seguente: 
"e) chiude la pesca diretta dello scorfano nella divisione 3M alle ore 24.00 UTC del giorno in cui si stima che il totale delle catture dichiarate avrà raggiunto il 100 % del TAC per lo scorfano nella divisione 3M, come notificato conformemente al paragrafo 3;";
(4)	l'articolo 7, paragrafo 2, è così modificato: 
(a)	la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
"a) all'Unione non è stato assegnato un contingente per tale stock in tale divisione conformemente alle possibilità di pesca in vigore;"; 
(b)	la lettera b) è sostituita dalla seguente: 
"b) è in vigore un divieto di pesca per tale stock (moratoria); o";
(5)	l'articolo 10 è così modificato: 
(a)	il paragrafo 1 è così modificato: 
i) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
"c) ciascuno Stato membro comunica il nome di ogni porto a tal fine designato alla Commissione, che lo trasmetterà al segretario esecutivo della NEAFC. Ogni successiva modifica di tale elenco viene inviata in sostituzione del precedente almeno 20 giorni prima della sua entrata in vigore;"; 
ii) la lettera e) è sostituita dalla seguente: 
"e) gli Stati membri procedono all'ispezione di ogni sbarco di ippoglosso nero nei loro porti e redigono un rapporto di ispezione nel formato previsto all'allegato IV.C delle CEM di cui al punto 9) dell'allegato del presente regolamento e lo inviano al segretario esecutivo della NAFO e, in copia, alla Commissione e all'EFCA, entro 14 giorni lavorativi a decorrere dalla data in cui è stata effettuata l'ispezione. Il rapporto indica e descrive in dettaglio le eventuali infrazioni al regolamento rilevate durante l'ispezione in porto. Esso contiene tutte le informazioni pertinenti disponibili in relazione alle infrazioni constatate in mare durante la bordata in corso del peschereccio ispezionato.";
(b)	al paragrafo 2, lettera d), il punto i) è sostituito dal seguente:
"non riceva alcuna conferma entro 72 ore dalla notifica che ha inviato a norma della lettera a); o";
(6)	all'articolo 12 sono aggiunti i seguenti paragrafi 9 e 10:
"9. È vietato svolgere attività di pesca diretta dello squalo di Groenlandia (Somniosus microcephalus) nella zona di regolamentazione.
10. I pescherecci battenti bandiera di uno Stato membro compiono ogni ragionevole sforzo per ridurre al minimo le catture accidentali e la mortalità degli squali di Groenlandia e, se questi sono catturati vivi, li rilasciano in mare in modo da causare loro il minor danno possibile.";
(7)	l'articolo 13 è così modificato: 
(a)	il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
"1. Ai fini del presente articolo, la dimensione delle maglie è misurata conformemente all'allegato III.A delle CEM di cui al punto 10) dell'allegato del presente regolamento."; 
(b)	al paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
"a) 40 mm per i gamberetti, compreso il gamberetto boreale (PRA);";
(8)	all'articolo 18, il paragrafo 4 è soppresso;
(9)	l'articolo 23 è sostituito dal seguente:
"Articolo 23
Contratti di nolo
1. Ai fini del presente articolo, si intendono per "parte contraente noleggiatrice" la parte contraente che detiene un'assegnazione quale indicata negli allegati I.A e I.B delle CEM o lo Stato membro che detiene un'assegnazione di possibilità di pesca e per "parte contraente che è Stato di bandiera" la parte contraente o lo Stato membro in cui è immatricolata la nave noleggiata.
2. Il totale, o una parte, dell'assegnazione delle possibilità di pesca di una parte contraente noleggiatrice può essere utilizzato avvalendosi di una nave autorizzata noleggiata ("nave noleggiata") battente la bandiera di un'altra parte contraente, purché siano rispettate le condizioni seguenti:
a) la parte contraente che è Stato di bandiera abbia acconsentito per iscritto al contratto di nolo;
b) il contratto di nolo sia limitato a un peschereccio per parte contraente che è Stato di bandiera e anno civile;
c) la durata delle attività di pesca nell'ambito del contratto di nolo non sia superiore, cumulativamente, a sei mesi per anno civile; e
d) la nave noleggiata non sia stata precedentemente identificata per aver svolto attività di pesca INN.
3. Tutte le catture e le catture accessorie effettuate dalla nave noleggiata conformemente al contratto di nolo sono attribuite alla parte contraente noleggiatrice.
4. Quando una nave noleggiata svolge operazioni di pesca nell'ambito di un contratto di nolo, la parte contraente che è Stato di bandiera non la autorizza a pescare contemporaneamente nell'ambito di un suo contingente o di un altro contratto di nolo.
5. Nessuna operazione di trasbordo in mare può essere eseguita senza previa autorizzazione della parte contraente noleggiatrice, la quale si assicura che il trasbordo avvenga sotto la supervisione di un osservatore presente a bordo.
6. La parte contraente che è Stato di bandiera notifica al segretario esecutivo della NAFO il suo consenso al contratto di nolo per iscritto e prima che esso abbia inizio e fornisce alla nave noleggiata una copia dell'avviso emesso dal segretario esecutivo della NAFO, con i dettagli del contratto di nolo.
7. Se la nave noleggiata è un peschereccio dell'Unione, lo Stato membro di bandiera notifica il suo consenso alla Commissione per iscritto e prima che il contratto di nolo abbia inizio. Qualora ritenga soddisfatte le condizioni pertinenti stabilite dalle CEM della NAFO, la Commissione notifica al segretario esecutivo della NAFO il consenso al contratto di nolo.
8. Prima della data di entrata in vigore del contratto di nolo, la parte contraente noleggiatrice fornisce per iscritto le seguenti informazioni al segretario esecutivo della NAFO e alla nave noleggiata, che ne conserva sempre una copia a bordo:
a) il nome, l'immatricolazione dello Stato di bandiera, il numero IMO e lo Stato di bandiera della nave;
b) gli eventuali nomi e Stati di bandiera precedenti della nave;
c) il nome e l'indirizzo del proprietario (dei proprietari) ed eventualmente dell'operatore (degli operatori) della nave;
d) una copia del contratto di nolo e le eventuali autorizzazioni o licenze di pesca che la parte contraente noleggiatrice ha rilasciato alla nave noleggiata; e
e) il contingente assegnato alla nave.
9. Se la parte contraente noleggiatrice è l'Unione europea, lo Stato membro noleggiatore notifica alla Commissione le informazioni di cui al paragrafo 8 prima dell'entrata in vigore del contratto di nolo. Qualora ritenga soddisfatte le condizioni pertinenti stabilite dalle CEM, la Commissione trasmette le informazioni al segretario esecutivo della NAFO.
10. Se la nave noleggiata è un peschereccio dell'Unione, gli eventi di seguito indicati sono comunicati immediatamente dallo Stato membro di bandiera alla Commissione:
a) l'inizio delle operazioni di pesca nell'ambito del contratto di nolo;
b) la sospensione delle operazioni di pesca nell'ambito del contratto di nolo;
c) la ripresa delle operazioni di pesca nell'ambito di un contratto di nolo che era stato sospeso;
d) la fine delle operazioni di pesca nell'ambito del contratto di nolo.
11. La parte contraente che è Stato membro di bandiera tiene un registro separato dei dati relativi alle catture e alle catture accessorie effettuate nell'ambito delle operazioni di pesca per ogni nolo di una nave battente la propria bandiera e comunica tali dati alla Commissione, che li trasmette alla parte contraente noleggiatrice e al segretario esecutivo della NAFO.";
(10)	l'articolo 25 è così modificato:
(a)	al paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
"a) riporta con precisione le catture di ogni retata/cala per divisione;";
(b)	il paragrafo 3 è così modificato:
i) la lettera b) è sostituita dalla seguente: 
"b) riporta la produzione di ciascuna specie e tipo di prodotto per divisione;";
ii) la lettera d) è sostituita dalla seguente: 
"d) riporta ogni voce conformemente all'articolo 24;"; 
iii) è aggiunta la seguente lettera e):
"e) quando la produzione ha avuto luogo il giorno di un'ispezione, mette a disposizione degli ispettori, su richiesta, le informazioni relative alle catture trasformate in tale giorno.";
(c)	il paragrafo 6 è così modificato:
i) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 
"c) rapporto sulle catture (CAT): quantità di catture detenute a bordo e quantità rigettate in mare per specie in relazione al giorno che precede il rapporto, per divisione, anche in caso di catture zero, da inviare giornalmente prima delle ore 12:00 UTC, salvo se già trasmesso in un rapporto COX; per comunicare catture zero e rigetti zero di tutte le specie si utilizza il codice alfa-3 MZZ (specie marine non specificate), indicando come quantità 0, sulla base degli esempi che seguono: (//CA/MZZ 0//e//RJ/MZZ 0//);";
ii) il secondo comma è sostituito dal seguente:
"Le catture sono indicate a livello di specie con il corrispondente codice alfa-3 figurante nell'allegato I.C delle CEM di cui al punto 11) dell'allegato del presente regolamento oppure, qualora non presente in tale allegato, figurante nell'elenco delle specie del Sistema d'informazione sulle scienze acquatiche e la pesca della FAO utilizzato a fini statistici. È inoltre annotato il peso stimato degli squali catturati per retata o cala.";
(d)	al paragrafo 9, è aggiunto il seguente secondo comma:
"La lettera a) del presente paragrafo non si applica se tutte le catture sono state comunicate conformemente al paragrafo 6 del presente articolo.";
(11)	l'articolo 27 è così modificato:
(a)	al paragrafo 5, è aggiunta la seguente lettera g):
"g) trasmette al segretario esecutivo della NAFO il rapporto di osservazione giornaliero di cui al paragrafo 11, lettera e), per via elettronica e senza indugio dopo il suo ricevimento.";
(b)	il paragrafo 7 è sostituito dal seguente: 
"7. Ciascuno Stato membro fornisce:
a) non più tardi di 24 ore prima dell'invio di un osservatore a bordo di un peschereccio, il nome del peschereccio e il segnale radio internazionale di chiamata, unitamente al nome e al numero del documento di identità (se del caso) dell'osservatore in questione;
b) entro 20 giorni dall'arrivo della nave in porto, il rapporto dell'osservatore sulla bordata di pesca di cui al paragrafo 11;
c) entro il 15 febbraio di ogni anno, per l'anno civile precedente, un rapporto relativo al rispetto degli obblighi di cui al presente articolo.";
(c)	il paragrafo 15 è sostituito dal seguente: 
"15. Le informazioni che gli Stati membri sono tenuti a fornire ai sensi del paragrafo 3, lettere c) e d), del paragrafo 5, lettera a), del paragrafo 6, lettera c), e del paragrafo 7 sono trasmesse all'EFCA e, in copia, alla Commissione. L'EFCA assicura l'immediata trasmissione di tali informazioni al segretario esecutivo della NAFO, per la pubblicazione sul sito web MCS della NAFO.";
(12)	l'articolo 28 è così modificato: 
a) 	il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
"2. Le attività di ispezione e sorveglianza sono svolte da ispettori designati dagli Stati membri, dall'EFCA e dalla Commissione. Lo Stato membro e la Commissione comunicano i nomi degli ispettori all'EFCA nell'ambito del programma."; 
b) 	il paragrafo 7 è sostituito dal seguente: 
"7. Gli ispettori che salgono a bordo di una nave da ricerca rilevano lo status della nave e limitano le procedure di ispezione a quanto necessario per accertare che essa svolga attività compatibili con il suo piano di ricerca. Se gli ispettori hanno fondati motivi di sospettare che la nave stia svolgendo attività che non sono compatibili con il suo piano di ricerca, ne informano immediatamente la Commissione e l'EFCA e alle CEM viene data piena applicazione.";
(13)	l'articolo 30 è così modificato: 
a) 	al paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
"a) inviare il rapporto di sorveglianza all'EFCA che lo inoltra senza indugio al segretario esecutivo della NAFO, che a sua volta lo trasmette alla parte contraente che è Stato di bandiera della nave;"; 
b) 	il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 
"4. Ciascuno Stato membro trasmette il rapporto di indagine all'EFCA, che lo invia al segretario esecutivo della NAFO e alla Commissione.";
(14)	l'articolo 33 è così modificato: 
a) 	al paragrafo 2, lettera c), il punto ii) è sostituito dal seguente: 
"ii) registra tali dati sintetici e le differenze tra le catture registrate e le proprie stime delle catture a bordo nelle sezioni pertinenti del rapporto di ispezione;";
b) 	al paragrafo 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
"a) invia il rapporto di ispezione in mare, se possibile entro 20 giorni dall'ispezione, all'EFCA, che lo inoltra al segretario esecutivo della NAFO;";
(15)	l'articolo 34 è così modificato: 
a) 	al paragrafo 1, la lettera g) è sostituita dalla seguente: 
"g) notifichino l'infrazione agli osservatori eventualmente presenti a bordo.";
b) 	il paragrafo 2 è così modificato:
i) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
"a) entro 24 ore dall'accertamento dell'infrazione trasmette una notifica scritta dell'infrazione accertata dai suoi ispettori alla Commissione e all'EFCA, che la inviano a loro volta all'autorità competente della parte contraente che è Stato di bandiera o dello Stato membro di bandiera, se diverso dallo Stato membro di ispezione, e al segretario esecutivo della NAFO. La notifica scritta contiene le informazioni riportate nella sezione relativa alle infrazioni del rapporto di ispezione previsto all'allegato IV.B delle CEM e di cui al punto 41) dell'allegato del presente regolamento, indica le misure pertinenti e descrive in dettaglio i motivi in base ai quali è redatta una notifica di infrazione, nonché le prove a sostegno di tale notifica e, laddove possibile, è corredata di immagini di attrezzi, catture o altri elementi di prova connessi all'infrazione di cui al paragrafo 1 del presente articolo;";
ii) il secondo comma è sostituito dal seguente:
"L'EFCA trasmette al segretario esecutivo della NAFO il rapporto di ispezione.";
(16)	l'articolo 35, paragrafo 1, è così modificato: 
a) 	la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
"a) la pesca nell'ambito di un contingente "altri" praticata senza averne dato notifica preventiva alla Commissione e all'EFCA, in violazione dell'articolo 5;";
b) 	la lettera e) è sostituita dalla seguente: 
"e) la pesca in una zona chiusa, in violazione dell'articolo 9, paragrafo 5, e dell'articolo 18;";
c) 	la lettera k) è sostituita dalla seguente: 
"k) la mancata comunicazione di messaggi relativi alle catture, in violazione dell'articolo 12, paragrafo 1, e dell'articolo 25;";
d) 	il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 
"5. Ai fini dei paragrafi 3 e 4, per "inesattezze nella dichiarazione delle catture" si intende una differenza di almeno 10 tonnellate o del 20 %, a seconda di quale dato è superiore, tra le stime dell'ispettore sulle catture trasformate a bordo, per specie o in totale, e i dati registrati nel registro di produzione, calcolata come percentuale di questi ultimi.";
e) 	il paragrafo 6 è sostituito dal seguente:
"6. Previo consenso dello Stato membro di bandiera e, se diversa, della parte contraente che è Stato di approdo, gli ispettori di un'altra parte contraente o di un altro Stato membro possono partecipare a tutta l'ispezione e al conteggio delle catture.";
(17)	l'articolo 39 è così modificato:
a) 	il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
"1. Lo Stato membro di approdo trasmette alla Commissione un elenco dei porti designati nei quali i pescherecci possono essere autorizzati a entrare a fini di sbarco e trasbordo e/o per usare i servizi portuali e nella misura del possibile si assicura che ogni porto designato disponga di capacità sufficienti per eseguire ispezioni a norma del presente capo. La Commissione comunica al segretario esecutivo della NAFO l'elenco dei porti designati. Ogni successiva modifica di tale elenco viene pubblicata in sostituzione dell'elenco precedente almeno quindici giorni prima della sua entrata in vigore.";
b) 	il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:
"2. Lo Stato membro di approdo stabilisce un periodo minimo per la richiesta preventiva. Tale periodo è fissato in tre giorni lavorativi prima dell'ora prevista di arrivo. Tuttavia, previo accordo con la Commissione, lo Stato membro di approdo può stabilire un altro periodo per la richiesta preventiva, tenendo conto, tra l'altro, del tipo di prodotto della cattura o della distanza tra i fondali di pesca e i propri porti. Lo Stato membro di approdo comunica le informazioni sul periodo di richiesta preventiva alla Commissione, che ne dà notifica al segretario esecutivo della NAFO.";
c) 	il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
"3. Lo Stato membro di approdo designa l'autorità competente che agisce come punto di contatto ai fini del ricevimento delle richieste a norma dell'articolo 41, delle conferme a norma dell'articolo 40, paragrafo 2, e del rilascio delle autorizzazioni a norma del paragrafo 6 del presente articolo. Lo Stato membro di approdo comunica il nome e i recapiti dell'autorità competente alla Commissione, che ne dà notifica al segretario esecutivo della NAFO.";
d) 	il paragrafo 8 è sostituito dal seguente:
"8. Lo Stato membro di approdo comunica sollecitamente al comandante della nave la sua decisione di autorizzare o negare l'ingresso in porto o, se la nave è già in porto, di autorizzare o negare lo sbarco, il trasbordo e altri usi dei servizi portuali. Se la nave è autorizzata a entrare in porto, lo Stato membro di approdo restituisce al comandante della nave una copia del modulo di richiesta preventiva di controllo da parte dello Stato di approdo figurante nell'allegato II.L delle CEM di cui al punto 43) dell'allegato del presente regolamento, con la parte C debitamente compilata. Tale copia è inoltre inviata al segretario esecutivo della NAFO e, in copia, alla Commissione e all'EFCA. Qualora sia negata l'autorizzazione di ingresso in porto, lo Stato membro di approdo comunica tale decisione anche alla parte contraente della NAFO di cui il peschereccio batte la bandiera.";
e) 	il paragrafo 9 è sostituito dal seguente: 
"9. In caso di annullamento della richiesta preventiva di cui all'articolo 41, paragrafo 2, lo Stato membro di approdo invia una copia del modulo di richiesta preventiva di controllo da parte dello Stato di approdo che è stata annullata al segretario esecutivo della NAFO e, in copia, alla Commissione e all'EFCA.";
f) 	il paragrafo 17 è sostituito dal seguente:
"17. Lo Stato membro di approdo trasmette senza indugio una copia di ciascun rapporto di ispezione di controllo dello Stato di approdo al segretario esecutivo della NAFO e, in copia, alla Commissione e all'EFCA.";
(18)	l'articolo 45 è sostituito dal seguente: 
"Articolo 45
Avvistamento e ispezione di navi di parti non contraenti nella zona di regolamentazione
Ciascuno Stato membro o, se del caso, l'EFCA che, svolgendo un'attività di ispezione e/o sorveglianza nella zona di regolamentazione autorizzata nell'ambito del programma comune di ispezione e sorveglianza, avvisti o identifichi una nave di una parte non contraente che pratica attività di pesca nella zona di regolamentazione:
a) trasmette immediatamente tali informazioni alla Commissione utilizzando il formato del rapporto di sorveglianza dell'allegato IV.A delle CEM di cui al punto 38) dell'allegato del presente regolamento;
b) cerca di informare il comandante della nave che la nave sta presumibilmente praticando attività di pesca INN e che queste informazioni saranno inviate a tutte le parti contraenti, alle ORGP pertinenti e allo Stato di bandiera della nave;
c) se opportuno chiede al comandante della nave l'autorizzazione a salire a bordo della nave per effettuare un'ispezione; e
d) se il comandante della nave accetta l'ispezione:
i) trasmette sollecitamente alla Commissione le conclusioni dell'ispettore, utilizzando il modulo del rapporto di ispezione dell'allegato IV.B delle CEM di cui al punto 41) dell'allegato del presente regolamento; e
ii) consegna al comandante della nave una copia del rapporto di ispezione.";

(19)	all'articolo 50, paragrafo 2, sono aggiunte le seguenti lettere i), j) e k):
 "i) la dimensione delle maglie di cui all'articolo 13, paragrafo 2;
j) le specifiche tecniche relative alle griglie di selezione e alle catenelle distanziatrici per la pesca del gamberetto boreale di cui all'articolo 14, paragrafo 2;
 k) le restrizioni di zona per le attività di pesca di fondo di cui all'articolo 18.";

(20)	l'allegato è così modificato:
a) 	il punto 44) è sostituito dal seguente:
"44) Allegato IV.H delle CEM sulle ispezioni, di cui all'articolo 39, paragrafo 11;";
b) 	è aggiunto il seguente punto 45):
"45) Allegato II.XX delle CEM, di cui all'articolo 3, punto 31).".
Articolo 2
Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.
Fatto a Bruxelles, il
Per il Parlamento europeo	Per il Consiglio
Il presidente	Il presidente
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